
 1

LA GIUNTA REGIONALE 
 

- visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in 
materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e 
successive modificazioni e, in particolare, l’articolo 8, comma 2, concernente la 
disciplina dei rapporti con le farmacie pubbliche e private; 

- visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1998, n. 371 
“Regolamento recante norme concernenti l’accordo collettivo nazionale per la 
disciplina dei rapporti con le farmacie pubbliche e private”; 

- visto il decreto legge 18 settembre 2001, n. 347 “Interventi urgenti in materia di 
spesa sanitaria”, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 
405 ed, in particolare, l'articolo 8 che prevede la facoltà per le Regioni di 
stipulare accordi con le associazioni sindacali delle farmacie convenzionate, 
pubbliche e private, per consentire agli assistiti di rifornirsi delle categorie di 
medicinali che richiedono un controllo ricorrente del paziente anche presso le 
predette farmacie, con le medesime modalità previste per la distribuzione 
attraverso le strutture aziendali del Servizio sanitario nazionale; 

- vista la legge regionale 25 gennaio 2000, n. 5 “Norme per la razionalizzazione 
dell'organizzazione del Servizio socio-sanitario regionale e per il miglioramento 
della qualità e dell'appropriatezza delle prestazioni sanitarie, socio-sanitarie e 
socio-assistenziali prodotte ed erogate nella Regione” e, in particolare, l’articolo 
2, che prevede che la Regione assicuri, mediante la programmazione sanitaria, lo 
sviluppo del servizio socio-sanitario regionale, al fine di garantire i livelli 
essenziali e appropriati di assistenza definiti dal Piano socio-sanitario regionale; 

- vista la legge regionale 25 ottobre 2010, n. 34 “Approvazione del Piano regionale 
per la salute e il benessere sociale 2011/2013”, tuttora vigente; 

- richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1874, in data 30 dicembre 
2014, relativa al recepimento dell'Accordo, siglato in data 11 dicembre 2014, tra 
la Regione autonoma Valle d'Aosta, le organizzazioni sindacali dei farmacisti e 
l'Azienda U.S.L. della Valle d'Aosta, per la distribuzione per conto, ai sensi 
dell'articolo 8 della legge 405/2001, dei farmaci da parte delle farmacie 
convenzionate; 

- richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1882, in data 28 dicembre 
2017, relativa alla proroga di un anno, sino al 31 dicembre 2018, dell’accordo per 
l’acquisto e la distribuzione per conto (DPC) di farmaci, ai sensi dell’articolo 8 
della legge 405/2001, sottoscritto in data 11 dicembre 2014 tra le medesime parti 
e recepito con la sopracitata DGR n. 1874 in data 30 dicembre 2014; 

- richiamata la determinazione dell'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) 4 gennaio 
2007, e successive modificazioni, con cui sono state determinate le Note 2006-
2007 per l'uso appropriato dei farmaci ed è stato previsto, all'articolo 5, il 
permanere in vigore dell'Allegato 2 di cui alla determinazione AIFA 29 ottobre 
2004, vale a dire il Prontuario della distribuzione diretta per la continuità 
assistenziale Ospedale/Territorio (PH-T) per i medicinali che richiedono un 
controllo ricorrente del paziente; 
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- rilevato che nella sopra richiamata determina AIFA 29 ottobre 2004 si precisa 
che il PH-T “rappresenta la lista dei medicinali per i quali sussistono le 
condizioni di impiego clinico e di setting assistenziale compatibili con la 
distribuzione diretta, ma la cui adozione, per entità e modalità dei farmaci 
elencati, dipende dall'assetto normativo, dalle scelte organizzative e dalle 
strategie assistenziali definite e assunte da ciascuna Regione”; 

- considerato che la distribuzione per conto (DPC) è una soluzione organizzativa 
che prevede la distribuzione agli assistiti, tramite le farmacie convenzionate, di 
medicinali acquistati direttamente dalle aziende sanitarie, che si avvalgono in tal 
modo dei benefici economici offerti dalla normativa vigente; 

- preso atto che l’Assessorato sanità, salute, politiche sociali e l'Azienda U.S.L. 
della Valle d'Aosta hanno concordato sull’opportunità di rinnovare l'Accordo per 
la distribuzione per conto di medicinali da parte delle farmacie convenzionate, 
poiché, oltre ad assicurare i citati benefici economici, il medesimo ha finora 
garantito la capillarità del servizio e la qualità dell’assistenza farmaceutica; 

- considerato che nel periodo di vigenza del precedente Accordo la formula della 
remunerazione fissa per confezione distribuita ha procurato i benefici attesi; 

- ritenuto opportuno, come indicato dall'Azienda U.S.L. della Valle d'Aosta, che 
alcuni medicinali del PH-T, per specifiche esigenze terapeutiche, assistenziali, 
organizzative ed economiche, siano distribuiti direttamente dalle strutture 
aziendali ovvero tramite il canale della farmaceutica convenzionata; 

- ritenuto inoltre opportuno confermare la distribuzione per conto delle eparine a 
basso peso molecolare (EPBM) per tutte le indicazioni, mediche e chirurgiche, 
riportate nel Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto (RCP) ad esse riferito;  

- ritenuto altresì di dover comprendere, nella remunerazione dei farmacisti, anche 
la quota di spettanza della distribuzione intermedia, demandando ai 
rappresentanti dei farmacisti medesimi l’individuazione del distributore 
intermedio; 

‐ preso atto che le parti hanno concordato sull’opportunità della durata triennale 
dell’Accordo di cui sopra; 

‐ preso atto che in data 27 dicembre 2018, tra la Regione autonoma Valle d'Aosta, 
le organizzazioni sindacali dei farmacisti (Federfarma e Assofarm) e l'Azienda 
U.S.L. della Valle d'Aosta, è stato siglato il nuovo Accordo per la distribuzione 
per conto (DPC), con validità dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2021, per 
l'acquisto e la distribuzione di medicinali contenuti nel “PH-T - Prontuario della 
distribuzione diretta”; 

- considerato che l’esito positivo della trattativa con i rappresentanti sindacali delle 
farmacie pubbliche e private ha permesso di diminuire la remunerazione alle 
farmacie per la distribuzione dei farmaci, come segue: 

• da euro 7,95 a confezione per le farmacie con un fatturato annuo in 
regime SSN al netto dell’IVA non superiore a 387.342,67, a euro 7,50 a 
confezione per le farmacie con un fatturato annuo in regime SSN al netto 
dell’IVA non superiore a 300.000,00;  
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• da euro 7,00 a confezione per le farmacie aperte al pubblico con un 
fatturato annuo in regime SSN al netto dell’IVA superiore a 387.342,67, a 
euro 6,50 a confezione per le farmacie con un fatturato annuo in regime 
SSN al netto dell’IVA superiore a 300.000,00; 

- dato atto che, sulla base della remunerazione definita al punto precedente, la 
spesa annua complessiva stimata per la distribuzione dei farmaci in regime di 
DPC, diminuirà da euro 778.807,00 a euro 726.832,00, generando un risparmio 
annuale, stimato in euro 51.975,00;  

‐ ritenuto, pertanto, opportuno recepire l'Accordo per la Distribuzione per conto 
(DPC) sopra citato al fine di consentire, attraverso l’impianto organizzativo 
posto in essere: 

a) un’efficiente gestione dell’approvvigionamento dei farmaci per una 
successiva capillare distribuzione attraverso le farmacie convenzionate; 

b) una razionale gestione centralizzata dei farmaci, con visione globale ed 
aggiornata delle giacenze per favorire il contenimento della spesa 
farmaceutica; 

‐ richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1853, in data 28 dicembre 
2017, concernente l'approvazione del documento tecnico di accompagnamento al 
bilancio e del bilancio finanziario gestionale per il triennio 2018/2020 e delle 
connesse disposizioni applicative, come adeguato, con decorrenza 17 settembre 
2018, con deliberazione della Giunta regionale n. 1111, in data 14 settembre 
2018; 

- visto il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione 
rilasciato dal Dirigente della Struttura sanità ospedaliera e territoriale e gestione 
del personale sanitario dell’Assessorato sanità, salute e politiche sociali, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22; 

su proposta dell’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Mauro Baccega; 

ad unanimità di voti favorevoli 

 
DELIBERA 

1. di recepire l'Accordo per la Distribuzione per conto (DPC), allegato alla presente 
deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale, siglato in data 27 
dicembre 2018, tra la Regione autonoma Valle d'Aosta, le organizzazioni 
sindacali dei farmacisti (Federfarma e Assofarm) e l'Azienda U.S.L. della Valle 
d'Aosta, che disciplina la distribuzione per conto, ai sensi dell'art. 8 della legge 
405/2001, di un elenco di medicinali contenuti nel “PH-T - Prontuario della 
distribuzione diretta” da parte delle farmacie convenzionate; 

2. di dare atto che la spesa annua stimata per la distribuzione dei farmaci in regime 
di DPC diminuirà da 778.807,00 a euro 726.832,00, con un minore onere annuo 
stimato in euro 51.975,00; 

3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spese aggiuntive a carico 
del bilancio regionale, in quanto gli oneri derivanti dall’Accordo di cui al punto 
1 trovano copertura nell’ambito dei finanziamenti annuali trasferiti dalla 
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Regione all’Azienda U.S.L. della Valle d’Aosta per i livelli essenziali di 
assistenza;  

4. di stabilire che la presente deliberazione sia trasmessa alle parti contraenti per il 
seguito di competenza; 

5. di stabilire che la presente deliberazione sia pubblicata, per estratto, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta. 

 

 
 



Allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 1679 in data 28/12/2018


















